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 Disciplinare di gara
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 Allegato A – Informativa sulla “Politica QAS AMIAT S.p.A.”

 Allegato B –Specifica tecnica

Procedura APERTA
SIM  10L00050

Fornitura di 7.500 t di sale grosso sfuso
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Art.1 - OGGETTO DELL’APPALTO

1.A> Generalità

Il presente appalto, indetto dall’Azienda Multiservizi Igiene Ambientale Torino S.p.A. (nel
seguito indicata AMIAT SpA), Via Germagnano 50, 10156 Torino, ha per oggetto le
condizioni generali di "Fornitura di 7.500 t di sale grosso sfuso", di cui:

6.000 t Entro il 30/09/2010;

1.500 t Entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla richiesta AMIAT SpA, se effettuata
nel periodo 01/10/2010 - 31/03/2011.

o, in assenza d'esplicita richiesta AMIAT SpA,

In ogni caso entro e non oltre il mese di aprile 2011.

1.B> Modalità di svolgimento d ell'appalto

La gara avverrà mediante una procedura aperta, con il criterio del prezzo più basso, ai sensi
dell’art. 82, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, mediante ribasso sull’importo
posto a base di gara, e il contratto sarà stipulato a corpo.

La gara si svolgerà secondo le modalità indicate nel disciplinare.

1.C> Importo a base di gara

L’ammontare della fornitura oggetto del presente appalto è pari a € 487.500,00
(quattrocentottantasettemilacinquecento/00) IVA esclusa.

1.D> Quinto d’obbligo

La Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 11 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, potrà
ordinare, durante l'esecuzione del contratto, alle stesse condizioni dell'aggiudicazione, un
aumento o una diminuzione delle prestazioni oggetto del contratto fino alla concorrenza di un
quinto in più o in meno dell'importo d'aggiudicazione.

1.E> Criteri organizzativi della  fornitura

La consegna dovrà, tassativamente:

 Avvenire presso i centri di stoccaggio AMIAT SpA ubicati nel territorio della Città di
Torino, previo accordo con il corrispondente responsabile AMIAT SpA.
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 Essere corredata da tutti i documenti di trasporto previsti per legge, compilati
correttamente ed in ogni loro parte.

 Essere corredata di dichiarazione attestante le caratteristiche del sale fornito, anche solo
trascritte sul DDT, e dello scontrino della pesata in uscita dalla salina.

La consegna s'intende formalmente conclusa, quando la relativa documentazione di trasporto
sia stata firmata dal personale AMIAT SpA preposto alla ricezione, così come indicato alla
Ditta aggiudicataria prima dell'avvio della fornitura.

Resta inteso che AMIAT SpA:

» Respinge ogni responsabilità civile e penale sui prodotti, fino alla formale
conclusione della consegna;

» Ha facoltà di rifiutare la consegna nel caso il materiale sia non qualitativamente
conforme al subordine emesso o non corredato della documentazione prevista ai
sensi della vigente normativa;

» Ha facoltà di rifiutare la consegna delle quantità eccedenti il subordine emesso;

» Ha facoltà di rifiutare la consegna di materiale per il quale non è stato emesso
relativo subordine.

ACCETTAZIONE DEL MATERIALE CONSEGNATO

A prescindere dalla conclusione formale della consegna, l'effettiva accettazione della merce è
subordinata al collaudo effettuato dal competente personale AMIAT SpA, finalizzato
all’accertamento della conformità della fornitura alle condizioni, quantità e qualità richieste.

AMIAT SpA s'intende liberata dalle conseguenze previste nell’ultimo comma Art. 1513 CC,
quando non richiede all’Autorità Giudiziaria che la qualità e la condizione della cosa venduta
siano verificate nei modi di cui Art. 696 CPC.

Per la denuncia all’impresa dei vizi e dei difetti della fornitura consegnata, AMIAT SpA non
sarà tenuta all’osservanza dei termini di cui Art. 1495 e Art. 1667 CC. La denuncia per detti
vizi e difetti, anche se fossero apparenti, dovendo la fornitura intendersi fatta da parte
dell’impresa con dichiarazione che la stessa è esente da vizi di qualsiasi genere - sarà sempre
fatta entro e non oltre 120 (centoventi) giorni dal loro accertamento, anche se la fornitura è già
stata ricevuta, la merce impiegata o le fatture relative già pagate.

COLLAUDO D'ACCETTAZIONE DEL MATERIALE CONSEGNATO

Il collaudo d'accettazione fornitura sarà eseguito normalmente entro 30 giorni consecutivi
dalla data di consegna di tutto il materiale richiesto dal singolo ordine. L'esito positivo dello
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stesso non esonera comunque la Ditta aggiudicataria per eventuali difetti ed imperfezioni che
non siano emersi al momento della verifica, ma vengano in seguito accertate.

In caso di collaudo negativo sulla fornitura o in ogni caso qualora la stessa sia danneggiata, la
Ditta aggiudicataria dovrà provvedere dietro semplice avviso alla pronta sostituzione della
fornitura difettosa o irregolare, con tutte le spese conseguenti a suo carico. La Ditta
aggiudicataria non può impugnare in alcun modo i risultati di collaudo, né potrà invocare
l’accettazione di partite della stessa fornitura avvenuta in precedenti prove di collaudo come
argomento a suo favore nel caso di rifiuto al collaudo di partite in consegne successive.

Resta inteso che AMIAT SpA non si assume né l’onere di custodia né alcuna responsabilità
per la fornitura scartata, nell'attesa di restituzione alla Ditta aggiudicataria.

1.F> Responsabilità della Ditta  aggiudicataria

L’impresa assume inoltre ogni responsabilità ed onere derivante da diritti di proprietà di terzi
in ordine alle forniture.

L’impresa, infine, assume l'obbligo di garantire all’Azienda il sicuro ed indisturbato possesso
dei materiali forniti e di mantenerla estranea ed indenne di fronte ad azioni o pretese al
riguardo.

Indipendentemente dalle altre condizioni, l’impresa è responsabile dei danni direttamente
provocati a cose o persone, e direttamente imputabili ad una parte o parti difettose della sua
fornitura; nel caso che l’Amiat venga convenuta in giudizio per responsabilità civile o
contrattuale, e le sia contestata la violazione di prescrizione legali (sicurezza, inquinamento,
ecc.) in conseguenza della difettosità, non conformità, non affidabilità, o non rispondenza alle
norme giuridiche della fornitura, l’impresa è obbligata a tenere l’Amiat indenne da ogni
richiesta di risarcimento, di spese, danni, spese legali, risarcendola dei danni sofferti. L’Amiat
è tenuta ad informare l’impresa non appena appreso che la violazione delle norme o la
chiamata in causa della sua responsabilità sia basata sulla difettosità, non conformità, non
affidabilità o irregolarità della fornitura.

L’impresa assume nei confronti dell’Amiat la piena responsabilità di garantire che la sua
fornitura non è e non sarà prodotta in contravvenzione a brevetti o licenze di privativa e
garantisce all’Amiat la libertà e liceità dell’uso di detta fornitura.

Per conseguenza, l’impresa risponderà nei confronti dell’Amiat di tutti i danni che
quest’ultima dovesse sopportare, in proprio o per rivalsa nei suoi riguardi, per contestazioni
avanzate da terzi circa l’eventuale violazione di brevetto o licenze di privativa o diritti di
protezione industriale sulla fornitura, e sarà tenuta a fornire assistenza legale nel caso che
questa si renda necessaria.



Stesura 22/03/10

Riproduzione vietata
Diritti riservati AMIAT SpA – Torino 4/7 CAPITOLATO D'ONERI

2_PA_Capitolato_SALEGROSSO Pianificazione Approvvigionamenti

Art.2 - FATTURAZIONI E PAGAMENTI

2.A> Fatturazione

Le fatture per uso amministrativo dovranno riportare il numero dell’ordine, il codice fornitore
assegnato dall’Amiat e l’elencazione dei materiali nella progressione dei Documenti di
Trasporto con il relativo numero.

In caso di associazione temporanea di imprese, anche in forma di società consortile ai sensi
dell’art. 26 D.Lgs. 406/91, ciascuna impresa che ha sottoscritto l’offerta congiunta dovrà
emettere fattura per le forniture e/o i servizi prestati per la quota di propria spettanza.

2.B> Pagamenti

I pagamenti verranno effettuati mediante bonifico bancario con addebito delle spese del
bonifico stesso. E’ escluso ogni regolamento mediante tratte, o altro simile mezzo di
pagamento.

Tenuto conto delle disposizioni di cui all’art. 48 bis del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602 e s.m.i., i
pagamenti verranno effettuati a 120 giorni dalla fine mese data fattura, previo collaudo
definitivo favorevole.

Sugli eventuali ritardati pagamenti potranno essere riconosciuti interessi di mora in ragione
del tasso euribor a 3 mesi divisore 360 rilevato il primo giorno lavorativo successivo alla data
di scadenza del pagamento e valevole per tutto il periodo di ritardato pagamento.

Art.3 - ESECUZIONE DELL’APPALTO

3.A> Disposizioni normative di verse

La Ditta aggiudicataria avrà l’obbligo di osservare, oltre alle norme specificate nel presente
capitolato d’appalto, tutte le disposizioni di cui alle leggi, decreti e regolamenti in vigore o
che saranno emanate.

3.B> Responsabilità civile e pe nale

La Ditta aggiudicataria sarà interamente responsabile per qualunque danno a persone e/o a
cose che avverrà in dipendenza dell'esecuzione dell’appalto e dovrà rispondere pienamente
dell'operato del personale addetto allo stesso. AMIAT SpA declina ogni responsabilità civile
e/o penale di qualsiasi natura per danni nei quali potrà incorrere la Ditta aggiudicataria o che
questa potrà arrecare a cose o a persone in conseguenza delle attività, oggetto del presente
contratto. La Ditta aggiudicataria è unica responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni
relative all'assunzione dei lavoratori, alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze
addette ai lavori, oggetto del presente capitolato.
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Art.4 - VICENDE DEL CONTRATTO

4.A> Penalità

Per l’inosservanza delle norme del presente capitolato, saranno applicate a carico della Ditta
aggiudicataria le seguenti penali:

- Per ciascuna fornitura non conforme a quanto indicato nel presente capitolato, sarà
applicata una penale pari al 5,0% (cinque per cento) del valore della fornitura non
conforme.

 - Per ciascun giorno di ritardo rispetto ai tempi di consegna indicati nel presente
capitolato e fino ad un massimo di 20 (venti) giorni, sarà applicata una penale pari al
0,5% (zero virgola cinque per cento) del valore della fornitura in ritardo.

L'importo complessivo delle penali non può superare il 10% dell'importo contrattuale
dell'appalto.

Le penali saranno comunicate all'aggiudicatario con lettera raccomandata ed il loro
ammontare sarà trattenuto sul primo pagamento in scadenza con relativa emissione di nota di
debito da parte AMIAT SpA.

4.B> Subappalto

Il subappalto è ammesso con le modalità stabilite all'art. 118 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.
163.

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore verranno effettuati dall'aggiudicatario,
che è obbligato a trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato
copia delle fatture quietanzate, con l'indicazione delle ritenute di legge effettuate.

4.C> Cessione dei crediti e cess ione del contratto

La cessione dei crediti derivanti dal presente appalto è disciplinata dall’art. 117 del DLgs
163/2006.

Il contratto derivante dal presente appalto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo
quanto previsto dall’art. 116 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

Le vicende soggettive dell’esecutore del contratto derivante dal presente appalto sono
disciplinate dall’art. 116 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

4.D> Revisione prezzi

All’appalto oggetto del presente capitolato speciale non si applica l’art. 1664 codice civile.
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4.E> Risoluzione del contratto

Il contratto s'intenderà risolto di diritto, ai sensi dell’art.1456 CC, se il ritardo nella consegna
di una fornitura supera i 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi.

Il contratto sarà inoltre risolto, indipendentemente dalle penali applicate, quando
l’inadempimento sia di tale gravità (es.: infrazione o non osservanza, da parte della Ditta
aggiudicataria, di una qualsiasi o più clausole e delle condizioni stabilite nel presente
capitolato speciale) da non consentire la prosecuzione del rapporto contrattuale. La
risoluzione s'intende a maggiori spese della Ditta aggiudicataria, salvo restando il
risarcimento degli ulteriori danni.

AMIAT SpA avrà inoltre la facoltà di risolvere il contratto se la Ditta aggiudicataria cessa o
minaccia di cessare l’attività o diventa insolvente o è ammessa ad una procedura concorsuale
o è messa in liquidazione.

Inoltre il contratto s'intenderà senz'altro risolto di diritto, ai sensi dell'articolo 1456 C.C., con
annullamento dell'ordine e con tutte le conseguenze previste in danno dell'impresa dalla legge
e dal capitolato speciale d'appalto a totale ristoro dei danni causati e causandi
dall'inadempimento qualora l'importo complessivo delle penali superi il 10% dell'importo
contrattuale dell'appalto.

La Stazione appaltante si riserva di applicare l’art. 140 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

4.F> Verifiche relative agli ade mpimenti di legge dell'appaltatore

Indipendentemente dalle clausole sulla materia previste dal presente capitolato speciale
d’appalto e dagli altri documenti di gara, la Stazione Appaltante potrà richiedere
all’aggiudicatario, in qualsiasi momento, di produrre la documentazione idonea a comprovare
la permanenza in capo ad esso dei requisiti soggettivi richiesti dall’art. 38 del D.Lgs. 12 aprile
2006, n. 163.

4.G> Diritto di recesso

E' facoltà dell'AMIAT S.p.A. di recedere in qualsiasi momento dal contratto ai sensi dell'art.
134 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

4.H> Giurisdizione e competen za

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti in ordine al presente contratto
d’appalto saranno devolute, in via esclusiva, alla cognizione dell’Autorità giudiziaria
Ordinaria. E’ pertanto escluso il ricorso all’arbitrato. Il Foro competente è quello di Torino.
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Art.5 - CLAUSOLE DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

Non saranno ritenute operanti eventuali condizioni generali di vendita della Ditta
aggiudicataria; inoltre, qualunque clausola apposta dalla Ditta aggiudicataria stessa sulle sue
fatture, note, corrispondenza, o aggiunta da lei sull’ordine, dovrà ritenersi come non scritta.






